
EDEN 

 

In principio era il nulla, così l’inizio della Genesi.  

Immaginare in una metafora la creazione della terra: la divisione delle tenebre dalla luce e 

del cielo dalle acque, le quali stentano a lasciare il firmamento in un vortice di colori e 

sfumature irreali…e fu sera e fu mattina del quinto giorno.  

E poi l’Eden... E l’Eden sicuramente avrebbe i colori e le sfumature delle opere di 

Emanuela Pisicchio.  

I suoi paesaggi, immaginari ma naturali, grazie alla sua pittura virtuosa e raffinata toccano 

punti di assoluto incanto. Le atmosfere evocate ricordano i paesaggi di Turner riletti in 

chiave contemporanea. I lavori di Emanuela Pisicchio sono frutto di un continuo e costante 

divenire, immagini reali e surreali di luoghi avvolti nel vortice dei colori,  

la ricerca del paradiso perduto, di quel paesaggio mitologico dove tutto ebbe inizio fra un 

turbinio di riflessi, movimenti, spasimi primordiali, come il tocco sincopato che sostiene la 

stesura corposa delle sue opere.  

La sua pittura ha a che fare con il sublime del romanticismo, quella forza paralizzante che 

si prova di fronte ai grandi spettacoli della natura, filtrati attraverso un cromatismo intenso, 

per cui non si può fare a meno di fremere quando si assiste alla sua performance: è 

ipnotica. La forza della Pisicchio è esattamente questa: cogliere l’irripetibile, la sintesi 

materiale del tumulto dell’anima, sempre inquieta e sempre  

in equilibrio tra la realtà e il sogno. La competenza tecnica ed espressiva posseduta, le 

consente di estrarre dal dipinto un segno di ciò che alberga nella sua immaginazione: 

evocare paesaggi di un arcaico altrove. 

E dove dimora la nostra essenza, dove riconosciamo noi stessi se non nella memoria e 

nell’aspirazione del mito? Emanuela Pisicchio è romana, grafico e web-designer, fa parte 

del giro dei Cento pittori di Via Margutta, associazione storica della Capitale.  

Si è formata studiando con diversi artisti e, soprattutto, con il pittore paesaggista Paolo 

Veneziani, con cui ancora oggi condivide sedute en-plein-air. 
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